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Spazi aerei riaperti con corridoi

limitati e nel caos
Dopo l'accordo in serata dei Ministri dei Trasporti Europei, che ha definito una parziale quanto progressiva riapertura dei voli, ma identificabile solo con un monitoraggio costante dell'eruzione della cenere vulcanica, della sua distribuzione e concentrazione geografica e in altitudine, i primi decolli sono lentamente stati autorizzati nella mattinata di oggi 20 aprile.

Il nuovo provvedimento, raggiunto a cinque giorni dell'iniziale blocco dei voli, è tuttavia rapportato al livello di cenere vulcanica sparsa nei cieli europei ed alla effettiva possibilità per i piloti di volare a vista, lontano dalle nuvole.

L'identificazione e la capacità di discriminazione delle nuvole in atmosfera, impraticabile per i radar meteo che equipaggiano i velivoli come dei radar meteo di terra e satellitari, sembrerebbe costituire il maggior ostacolo per la completa apertura degli spazi aerei.

Al momento, in presenza di una eruzione costante ed intensa, l'autorizzazione potrebbe essere rilasciata solo da Eurocontrol.

La nuova situazione, mentre rende assai problematica l'attività di volo lungo rotte e presso aeroporti a ridosso o interessati dalla presenza della cosiddetta "cenere vulcanica", il caos e l'incertezza non risolve ancora, ovviamente, le sicurezze auspicabili sulla regolarità del volo del passeggero.

Probabilmente solo la riduzione dell'attività eruttiva del vulcano e la dispersione della "cenere vulcanica" in atmosfera  consentirà la progressiva apertura degli spazi aerei.
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